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LATTAIO O BIOTERRORISTA? LA STORIA DI MICHAEL SCHMIDT IN ANTEPRIMA ITALIANA

Domani a Slow Food on Film la vicenda dell’allevatore canadese sotto processo per bioterrorismo a causa del suo latte crudo

Le rezdore insegnano la sfoglia ai bambini

Film nel piatto:

A Table in Heaven di Andrew Rossi + degustazione Il piatto del contrappasso: lo “spaghetto alla bolognese”
Laboratorio del gusto:

I formaggi di Gregorio… e i grandi passiti

È una vicenda modernamente kafkiana quella di Michael Schmidt: sì perché se dal 1938 nel suo paese, il Canada, vige una legge che vieta la distribuzione del latte crudo, oggi – in tempi di psicosi collettiva – quella stessa legge può portare un allevatore ad essere inseguito da una ventina di poliziotti armati e finire sotto processo.

Il procedimento contro Michael Schmidt è fissato per il prossimo 23 maggio, ma intanto Slow Food on Film offrirà la possibilità al pubblico internazionale accorso a Bologna di conoscere la sua storia: domani, sabato 10 maggio, ore 21.45, Cinema Lumière è in programma Michael Schmidt: eroe biologico o bio-terrorista, documentario appena concluso – e che vedremo infatti in anteprima – da Norman Lofts.

La difesa di un prodotto genuino, com’è il latte crudo appena munto, è uno degli argomenti cardine di una programmazione densissima di documentari e cortometraggi che rappresentano, usando le parole del direttore artistico Stefano Sardo, “l’ala radicale e di lotta” del programma di Slow Food on Film: anche domani, molti i titoli che affrontano questioni scottanti sul tema “cibo”, da Un uomo, una mucca, un pianeta, che si interroga sulla sostenibilità dell’agricoltura intensiva, a Il cibo sacro, che racconta di come i nativi americani consideravano sacro il riso selvatico Manoomin, ancor oggi raccolto manualmente prima dell’essiccazione.

Contraltare ideale ai documentari “militanti” sulla realtà agroalimentare contemporanea, è invece quella retrospettiva che non a caso si è voluto intitolare Il mondo perduto, raccolta di eccezionali documenti storici che raccontano un’Italia che non c’è più: sabato 10 maggio alle ore 15 al Cinema Lumière, l’antropologo Franco La Cecla presenterà un programma dedicato alla mattanza del tonno e alla pesca del pesce spada in Sicilia (Tonnara del 1947 e Tra Scilla e Cariddi del 1948, entrambi di Francesco Alliata, autore di queste primissime riprese subacquee) e alla lotta tra proprietari e pescatori di frodo nel lago salato di Cabras, in Sardegna (Il feudo d’acqua, diretto nel 1970 da Giuseppe Ferrara e prodotto dalla Corona Cinematografica, il cui fondo è oggi custodito dalla Cineteca di Bologna).

Ancora rarità per Il mondo perduto alle ore 18.15, sempre al Cinema Lumière, quando vedremo un’inedita scena – tagliata nel montaggio definitivo – con l’uccisione di un maiale da Novecento di Bernardo Bertolucci, presentata dallo sceneggiatore del film Giuseppe Bertolucci.
Toni più allegri invece – alla ricerca delle scene legate al cibo più divertenti della storia del cinema – ci attendono alle ore 16 al Cinema Lumière: Ricette da ridere, presentate da Angelo Varni e da Vito: da un irresistibile Aldo Fabrizi un po’ restio ad accettare usi e costumi della cucina emiliana a un Ugo Tognazzi, così appassionato della buona tavola da aver condotto la sua celebre serie di ricette in tv.

Sul versante dei laboratori, alle  ore 15 e alle ore 16.30 nella Sala Cervi della Cineteca di Bologna, le rezdore tramanderanno la loro preziosissima esperienza a gruppi di bambini; per i grandi, invece, alle ore 17, nella Biblioteca Renzo Renzi della Cineteca di Bologna, laboratorio del gusto con i formaggi di Gregorio, abbinati ai grandi passiti. Costo della degustazione € 25 (€ 20 per i soci Slow Food); info e prenotazioni al numero 051 6830187.

La mistificata tradizione degli spaghetti bolognese avrà la sua rivincita nella serata di sabato 10 maggio con l’ultimo appuntamento di Un Film nel piatto: alle ore 20 al Cinema Arlecchino, è in programma A Table in Heaven di Andrew Rossi, che racconta la vicenda di un famosissimo ristorante di New York, Le Cirque, del suo carismatico fondatore e proprietario, l’italiano (ma ormai americano d’adozione) Sirio Maccioni e dei moltissimi vip che lo frequentano, e che vedremo nel film, da Woody Allen a Joan Collins, da Tony Bennet a Bill Cosby, da Rudolph Giuliani a Henry Kissinger (cfr. scheda).

Un documentario, quello di Andrew Rossi, che ci restituisce, da un lato, il fascino che la cucina italiana esercita negli Stati Uniti e, dall’altro, la metamorfosi, inevitabile, che la nostra tradizione ha subito nell’attraversare l’oceano: nasce da qui l’ironico abbinamento con la degustazione al MAMbo del Piatto del contrappasso: lo “spaghetto alla bolognese”, la ricetta più famosa e fasulla del mondo, che assaggeremo a Slow Food on Film con un autentico ragù di marca bolognese. Alla degustazione si unirà anche il pubblico che sarà già al MAMbo per la lunga performance del violoncellista Charles Curtis su musiche in prima italiana del padre del minimalismo americano La Monte Young, in programma alle ore 18.15 per il cartellone di AngelicA Festival Internazionale di Musica, naturale connubio nel segno di un’idea del tempo ‘altra’, appunto ‘slow’.
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